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Ieri sera i dimostranti hanno tolto il blocco 

Ignora il pericolo 
della diossina la protesta 

esasperata di Seveso 
Solo una piccola parte (Irjjli sfollati ha preso parte alla dimo

strazione . Le responsabilità sulla minimizzazione «lei rischi 

MILANO, 5 dicembre 
Stasera la situazione a Se

veso e tornata nonnaie; i ci 
mostranti hanno tolto il IC*I 
colato e la tenda con cui n•LI
MO bloccato dalle due di i d i 
pomeriggio la superstrada Mi 
lano Meda; il tratto eli corvo 
Isonzo e via Vignazzola, d le 
delle strade della zona A. 
è stato sgomberato, ma un 
gruppetto di una trentina di 
persone è rimasto nella zona 
stessa con l'intenzioni', come 
hanno dichiarato alcuni espo
nenti del « comitato artigia
ni ». di consentire al traffico 
automobilistico di transitare 
nelle vie dell'area maggior
mente inquinata dalla diossina 
e per evitare che polizia e 
carabinieri ripristinino gli 
.sbarramenti. 

Bisogna dire, per quanto 
possa dispiacere, che coinè ac
cadde il dieci ottobre, qua.i-
do migliaia di manifest inti 
invasero la zona A per una 
giornata, anche stavolta ha 
vinto la diossina. Nel senso 
che centinaia di persone :ian-
MO camminato, sostato su «a i-a
de inquinate, qualche sfolla*.i 
e entrato nelle case conii-
ininate. Ha vinto la dios
sina perché ha vinto la in-.ve-
dibile negazione dei rischi di 
questo potente tossico. Cen'i-
naia di automobilisti sono sia
ti costretti dai dimostranti a 
transitine per corso Ison-.o. 
chiuso per una lunghezza 0; 
qualche centinaio di metri dal 
1! agosto scorso, perchè inqui
nato. 

Il blocco della superstrada 
è continuato per tutta la Mot
te, circa duecento manifestan
ti sulla superstrada e lungo i 
due raccordi, le tenebre ro'te 
dalla luce dei falò. 

Questo pomeriggio il t nitri
co automobilistico è stato in 
tenso e lunghe colonne di 
macchine sono sfilate per cor 
so Isonzo, incanalate dai di 
mostranti. Pochi carabinieri, 
qualche agente della polizia 
stradale, nessuna autorità. K 
bisogna due che molto proba 
lulmente il dialogo sarebbe 
stalo molto dillicile, se n-ii 
impossibile. Questa notti- un 
gruppo di manifestanti ruma
va « A Rarlassina abbiamo vin
to la diossina » il brano di 
una incredibile canzoncina lan
ciata da tinelli di Comuni m e 
e Libera/itine, per ridicolizza
re il pencolo del terribile ve
leno. 

I.a clamorosa manifestazio
ne non e giunta inattesa. K' 
stala la conclusione th una 
campagna che e andata di
scendo in questi ultimi tempi: 
1 cartelli che sulla superV:\i-
tla. in qualiro lingue, annun
ciavano che si transitava ui 
una zona inquinala, sono .la.i 
ricoperti con vernice hia:v,i; 
gli operai delle imprese e ie 
lavorano alla costruzione riH 
la recinzione della zona A so
no stali costretti atl interrom
pere il lavoro: sui muri di 
Seveso sono apparsi striscio
ni con lo slogan: « No all'i i-
cenentore. Seveso non .'leve 
diventare l'inunondez.zaio dei 
la Finanza »; poi un altro i.ia-
nilesto. annullilo, nel tinaie .- •• 
dice no alla recinzione, aiJ i 
defoliazione. al torno tli <>\•-.:• 
linimento, si alla riapertura 
di corso Isonzo e di via Vi 
gnaz.zola ile due strade occu
pate ieri e oggi dai dimostrali 
tii e alla richiesta tli un grup
po tli medici «fra cui il neodc-
putato tic Trabucchi) che han
no chiesto tli poter andare e 
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l-a t a s t a ilt-|>rt">Miim- ili-- iiiiiiprrmli- l 'Europa «- il Mrilitirr.lllro trulli' 
a ratinanti nella Mia parli- n irr ì i l imulr . Sulla iM-niMila italiana i >adiri 
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alla presrn/a ili aiinim'laiiit-nti asMniati a prrripitarioiii . nulli- ili t ipo 
t r inpora lrx i i <-. duranti- il i n r - o della c i o m a t a . si a t r a un aumento della 
nuvolos i tà anche sulle resinili nord ocriitriitali e il re lat i to settore al
pino per il .sopracciuncrre di una perturbarmi!!- priitenk'iite dalla l'r.io-
ria . Si potranno a t e r r nrtirali- sui r i l u t i .i | ili sopra ili-i l.l(H) l_'.IHI 
metri di alt i tudine, I j pianura jiadaua sarà interessata ita liauclii di 
nehhia. specie durante le ore notturne. I_» temperatura senra nn le to l i 
tar iazinni . 

Sirio 

IL SINDACO 
ai sensi dell'art. 7 della legge 
2 febbraio 1973 n. 14 

AVVERTE 
che indira gara di licitazione 
privata per la costnizione del
le nprir di urbanizzazione 
primarie del terreno IH» 1 
Via Vrrdi, per l'importo a 
base d'asta di L. 113.ft53.fi70 e 
sarà tenuta col metodo di cui 
all'art. 1 lettera ai della citata 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Chi intende partecipare alla 
gara dovrà fare dornanda di 
invito al sottoscritto entro e 
non oltre le ore 12 del 15 di-
crrnhrr 1976. 

I,a richiesta d'invito non vin-
i-ola questa Amnunisi razione 

Bollate, 24 novembre 197h. 
II. SINDACO 

llr. Rolando Ru»n 

vivere nellii ztmn A per dimo
strare «'he non c'è perietilo. 

Ieri, infine, la manifestazio
ne. Cartelli e striscioni pok-
miri t-mitro la Regione e la 
Provincia, richiesta tli aperto 
ra di corso Isonzo, ut-centi po
lemici contro il Comune tu 
Meda «che si -accusa di ets.-*-
re stato favorito in (mesi a 
sciagurata circostanza a ''an
no di Sevesoi. no al forno tii 
incenerimento. 

Questa volta, a differenza 
del 10 ottobre, protagonisti 
della manifestazione non -.ono 
stati gli sfollati dalla zona .V 
Ce n'erano pochissimi e un lo 
ro comitato ha preso chiara
mente le distanze dall'agi:.i 
zinne condotta dal «comi!.no 
popolare» che si e costituiti 
contro l'inceneritore. Con que
sta campagna, dicono gli sfol
lati, si crea ulteriore confu
sione: noi vogliamo « tui'e 
quelle opere che serviranno s'1 
recupero della zona inquina
ta ». Vogliamo tornare ielle 
nostre case, dicono in sostan
za. e perciò siamo contrari a 
tutto ciò che intralcia o ritar
da la bonifica del territoi io 
contaminato. 

Protagonisti della manifesta
zione sono stavolta soprattut
to artigiani di Seveso e della 
frazione di Baruccana e nw! 
ti abitanti di quest'ultima lo
calità. I primi sono danneg
giati dalla situazione esisten
te. dalla p;:ura creata in Ita
lia e all'estero dalla diossina: 
per ì secondi all'antica con
vinzione tii essere trascurati 
nei confronti del centro di Se 
veso, si aggiungono i disagi 
derivanti dal fatto che la 
chiusura d: corso Isonzo im
pone un lungo giro a quanti 
devono raggiungere Seveso e 
itltri comuni. 

E' fuori dubbio che per 
molti artigiani e piccoli ope
ratori economici esiste una 
situazione pe.sunte. cosi come 
sono reali i disagi della pò 
polazione di Baruccana che. 
non a cast), fu per buona par
te a fianco degli sfollati du
rante l'invasione del 10 otto
bre. Ma è altrettanto indub
bio che all'origine di queste 
gravi iniziative, di queste scon
certanti sfide al rischio di 
contaminazione, c'è. al di là 
delle singole richieste, una 
tremenda sottovalutazione del 
pericolo rappresentato dalla 
diossina, la convinzione, ripe
tutamente espressa, che si 
tratta di «balle» raccontate 
dai giornali e dalla televisio
ne, di manovre messe in at
to non si sa bene da chi per 
« fregare » quelli di Seveso a 
vantaggio di altre zone. 

I responsabili di questa gra 
ve situazione di minimizzazio
ne del pericolo rappresenta
to dalla diossina sono parec
chi. Ci sono medici che vo
gliono andare a vivere nella 
zona A e quelli che proprio 
il lo ottobre scorso firmaro
no sull'.4rrenire una dichiara
zione. diffusa a cura della 
DC provinciale, in cui si af
fermava, in sostanza, che la 
diossina non fa poi cosi male 
come si dice: c'è Comunione 
e Liberazione, col suo oltran
zismo antiabortista, che l'in
duce a svolgere una incoscien
te campagna di sottovaluta
zione del pericolo; c'è il cle
ro che. per lo stesso motivo 
«e anche di fronte ad una 
strumentalizzazione di segno 
opDosto» non usa del suo in
dubbio prestigio fra la gen
te della Brianza per denuncia
re i tremendi pericoli della 
contaminazione da diossina 
che. è ovvio, non sono stilo 
quelli della possibile nascita 
di bambini malformati. 

Ma a queste responsabilità 
occorre aggiungere la caren 
za di informazione. Si è det
to che non bisogna creare al
larmismi. e siamo d'accordo. 
Occorre però informare la 
gente che ci sono quaranta 
casi di cloracne: dire che 
quattro mucche che avevano 
mangiato erba inquinata del
la zona A sono morte ridotte 
pelle e ossa e che è stata tro
vata dio-ssina nel loro fegato. 
che sono state uccise dalla 
diossina: che ci sono abitanti 
della zona A in ospedale col 
mal di fegato. Queste cose. 
invece, si sanno solo attra
verso indiscrezioni giornalisti
che e. quir.d:. non in IIUKÌH 
sempre corretto. 

Bisogna aggiungere, anche. 
i'. latto che ì carabinieri man 
dati a sorvegliare la zona A 
sono privi di qualsiasi prote
zione "e ia gente, vedendoli. 
pensa che allora i". pericolo 
non c'è o e ingigantito dai 
giornali. 

In questi ampi >pazi passa 
'a sfiducia, pas>a la strumen
talizzazione. avanza il « p a n : 
tt> della diossina ». Alla Roche 
fa comodo la minimizzazione 
perchè spera di cavarsela a 
buon mercato: ì conservatori 
e i qualunquisti tentano di 
sfruttare il disagio e il mal 
contento per cercare di srre 
ditare le istituzioni. Il proble 
ma della salute passa :n se
condo piano, con tutte le tre 
mende conseguenze che que 
sto fatto può avere. 

Stasera è finita la manife 
stazione di protefta. Alcuni 
dimostranti hanno avuto un 
coli quio con il ministro Vit
torino Colombo che ha assi
curato « il suo interessamen
to ». In serata si è tenuta una 
riunione in Regione sulla si 
tuazione. Ma per evitare che 
la bonifica non si faccia oc
corre chiarezza da parte di 
tu r i , a cominciare dalla DC 
che non può giocare su tre 
tavoli, alla Regione, al Coniti 
ne. in comitati vari. A cinque 
mev. dalla nube tossica biso 
gna smetterla con ì giochetti 
e le furbizie lai si è già far
ro troppo sulla pelle della 
gente. 

Scelta non convenzionale in apertura di stagione 

Un grande Malipiero 
(ma poco pubblico) 
per l'inaugurazione 

della Fenice 
«Torneo notturno» un capolavoro anche se discutibi
le la realizzazione - «Bastiano e Bastiana» di Mozart 

ferir 
U n m o m e n t o d » l b l o c c o d e l l a s u p e r s t r a d a nei p ress i d i Seveso. 

SERVIZIO 
VKNEZIA. ."> dicembre 

Sfilo spettando d'apertura 
della stagione della Fenice ni 
sottolineata fonie seeltu non 
convenzionale e teltcc la prò 
l>ostu del Torneo notturno di 
(Hanirancesco Malipiero. un 
capolavoro la cui presenza 
qualificava positivamente la 
serata, pur se in una realiz
zazione per diversi aspetti di
scutibile. 

Scritto nel ltU'H. e concor
demente considerato un mo
mento essenziale e riassunti 
io di tutta la prima fase del 
teatro di Malipiero. il Tomeo 
notturno non Ila una trama 
nel senso convenzionale del 
termine, si articola in sette 
lirevi scene sette pannelli 
staccati, m cui assistiamo al 
conflitto di due personaggi 
simbolici, il Disperato e lo 

Tensione in centro per una marcia di qualche migliaio di giovani 

Corte® ccHifro il caro-cinema: 

sospese a noma J proiezioni 
I manifestanti hanno preteso di leggere agli spettatori un comuni
cato - Scene di panico - Imponente spiegamento di forze di polizia 

ROMA. ."> dicembre 
Sono partiti in tremila e sti

nti arrivati in trecento, at ' r i 
versando il ventre di Roma 
seguiti da un imponente ;o"-
gamento di forze di polizia. 
Tre tappe, in altrettanti cia<>-
ma: hanno fatto interrompere 
le proiezioni ed hanno impo
sto agli spettiiton la lettura 
di un comunicato, firmi.: o 
« coordinamento circoli giova 
nili ». Per due volte hanno tro
vato indifferenza, la terza un.. 
selva di fischi. In tutti i casi 
hanno provocato tensione e 
panico. Molte persone ha.v.io 
preso per mano i loro bambi
ni e nanno abbandonato co 
corsa il locale rinunciando a 
vedere il secondo tempo del 
film. Alcuni prima di uscire 
sono anche passati dal botte
ghino per farsi rimborsare il 
prezzti del biglietto. 

La marcia organizzata da' 
« coordinamento circoli giova
nili romani » i una nuova sigla 
sotto la quale si sono raccolti 
giovani provenienti ria .-an 
gruppi dell'ultrasinistra» è c> 
minciata alle Itigli in piazza 
Masti, a Trastevere, e si e con
clusa alle 1!» in piazza del Po
polo. Il corteo, formatti quasi 
esclusivamente da giovani t r : 
i quindici e i ventanni, ti.i 
aperto da uno striscione che 
diceva cosi: «Contro la stan
gata prima visitine ribassata ». 
Gridando vari slogan con'ni 
il caro-cinema, i manifestanti 
sono arrivati poco prima del
le 17 in piazza Sonnino e -i 
sono fermati davanti al cine 
ma Reale. 

In questa e in altre tre sai-
cinematografiche del centro. 
come si ricorderà, domenica 
l'altra c'erano stati violanti 
tafferugli, provocati ria gruppi 
di giovani che avevano :a'.' > 
irruzione nei ltK-ali facendo 
danni, seminando il panico 
tra gli spettatori e tentando tli 
attuare l'autoriduzione d-jl 
prezzo del biglietto <di 2/M) 
lire» a .Vdi iire. 

Davanti al cinema Re.tle 
il corteo è r i m a l o fermo per 
una decina d. minuti, mentre 
se: giovani, accompagnai: da 
alcuni funzionar: di polizia. 
chiedevano ai direttore de! 
locaie di interrompere Io 
spettacolo, riuscendo coiM a 
ie£s»ere ai pubblico un comu
nicato tli trenta riz'nc d a " : 
ioscritte. " Sei cinema della 
nostra peri iena - - diceva 
tra 1 aitro :i te-to arriva 
no solo xiitalhdi sottoprodot
ti tutti -.'' r.*.'i«M.rH prr incul
iate: i '.oro "l'.U fi: violenza. 
IKIÌ:i'uhiuli*rio. »:a". ^tiif-mo. 
(i< i etttizin'ie ;iti*»:»« •"-. 

Mentre ..Ì df'.fv-.i/.ov.e le2-
ìVY.i .:. p.!'nb..-o d.i ::rir; --. 
>e:itivano ie i;r:ti.i desi; siti-
jan. ( ri-.- d.ven'.tv.itso .-v.npre 
p:fi fort:. 1̂ .» p. i.v-r.a :n po
lli. :n:n-.iTi -: «• r.emp.M d, 
poliziotti, the "..anno forma
to anj-.-.i i- cordoni -• per ::r. 
ped:re che s: npvTes-ero --'-
:nc:denti dell'altra .-Mt:ma-
na Davanti ti bottejhir.:) del 
cinema, m u n t o . 1.» .:en;^ -: 
accalcava per protestare, ro 
prattutto intere famiglie che 
alla fine, rimborso o non rim
borso. hanno preferito allon 
t.tnar.--: alia svelta. 

Finita ia lettura del comu 
meato la marna e ripre?.. 

La difesa di Pelosi ricorre in Cassazione 

Omicidio Pasolini: 
due sentenze 

che si contraddicono 
ROMA, ó dicembre 

Spetterà ormai alla Cassa
zione concludere l'iter giudi
ziario sull'omicidio tli Pier 
Paolo Pasolini. Dopo la sen
tenza della Corte di Appello 
dei minorenni che ha con
fermato la condanna di Giu
seppe Pelosi iid oltre !» an
ni di reclusione, la difesa del 
giovane imputato ha già di
chiarato che presenterà ri
corso ulta suprema Corte. I 
motivi del ricorso riguarde
rebbero diversi aspetti della 
intera vicenda giudiziaria ma 
particolarmente esso si in
cent reni su due precisi ele
menti. 

Innanzitutto la motivazione 
della sentenza di primo gra
do viene considerata dalla di
fesa di Peitisi come un gros
so errore giudiziario. In quel
la sentenza, infatti Pelosi fu 
condannato per omicidio vo
lontario in concorso con ni
tri malgrado che il siiti rin
vio a giudizio riguardasse 
soltanto l'omicidio volontario. 

Poteva il tribunale dei mi
norenni cambiare il reato di 
accusa? Su questo interroga
tivo vi sono numerose rispo
ste sia in senso affermativo. 
sia in quello negativo. Tutta
via li PG dott. Guasco, nel 
pro'-e.-so di appello, ha soste
nuto che il tribunale dei mi
norenni ha commesso un er
rore giudiziario che a suo 
parere però e stato sanato con 
ia sentenza di sabato scor
so. Giueseppe Pelosi lia avuto 

la stessa pena; però la moti
vazione è ritornata quella di 
tirgine e cioè per « omicidio 
volontario ». 

L'altro aspetto giuridico su 
cui sarà chiamata a decidere 
la Corte di Cassazione riguar
da invece la personalità dello 
imputato. Il tribunale dei mi
norenni ordinò una perizia 
psichiatrica ad alcuni illustri 
clinici, e il suo risultato ave 
va stabilito che « Pino » era 
da considerarsi un immatu
ro. 

II tribunale dei minoren
ni non tenne conto di questa 
perizia traendo delle conclu
sioni diverse. In particolare 
fu accettato il principio che 
anche un immaturo può es
sere in grado di intendere e 
di volere e quindi le respon
sabilità penali non stinti per 
questo superate. 

I.a sorte del giovane ucci
sore di Pier Paolo Pasolini 
rimane pertanto ancora ap
pesa ad un filo di speranza 
cioè alla decisione che pren 
derà la Cassazione. Anche per 
quest'ultima fase giudiziaria. 
la difesa di Pelosi potrà av
valersi dell'assenza dei rap
presentanti di parte civile che 
si stinti ritirati alla vigilia 
della sentenza di primo gra
do. Questa iniziativa era sta
ta suggerita dagli stessi fami
liari dell'ucciso che non vole
vano infierire contro un gio
vane emarginato ma solamen
te difendere la memoria dei 
Io scrittore. 

f. s. 

ROMA - Due già arrestati 

Tutti giovanissimi 
gli autori della 

sanguinosa rapina 

I r. 

?r~o largo attrav 
corso Vittorio, fino a 
Cavour. Qui nuova io 
vanti all'Adriano: =ts 

Arzentina. 
piaiz-i 
:a da 
.sa ir 

Ennio Elena 

ruz:one. stesse scene d: paura 
e proteste, tino a quando il 
corteo tche intanto s'era r:-
dotto a meta t non ha npre 
so il suo cammino. Mezz'ori 
dopo e giunto in piazza del 
Popoio. e anche qui centinai.» 
di poliziotti erano stati fa' 
ti confluire per cor>" oliare 
la situazione. 

Le stesse scene .-: sona 
quindi ripetute nel vicinissi
mo Metropolitan d: via del 
Corso, mentre qualche cent: 
naio di giovani a! centro del 
'.a piazza si dava a Cio.h: •;-> 
'.lardici, acrendencln falò e or 
eanizzando Girotondi 

se. e. 

ROMA, .i dicembre 
Sono t i::i s:«)vam»imi gì: 

amor: rìeila >angui:ìosu rapi 
ia di venerdì s«-ra alia gioiel 
lena ri: naie SO:II.I;:.I I_a po
li/..! li avrrbbe .<ì< n'ilicati. 
Sono .«ei: il x-ttiti"..» e Vini 
co Ijeor.e.t;. ;i tli. :asM-tr«-n-
ne ucciso dal titolai*• del ne
gozio. Due di loro >ono già 
.-rati arrestati. S; tratta ti: 
Angelo Taiiano. >oprar.nom-.-
iiato « Ciullo » e Vincenzo Bar
bera. detto « Hr tappo ». En
trambi i.i.nno IT anni e an
che loro, come Villico IJCO-
neiri. v-.vor.o nella borgata di 
San Basilio Per i\\ alt ri. af
fermano gì: investigatori. la 
cattura è solo questione di 
ore. 

La polizia ha inoltre fer
mato due giovani: Marco San
tini. di IR anni che abita in 
via Recanati, e Daniele loreli. 
17 anni. Quest'ultimo e accu
sato di detenzione di armi. 
Nella sua abitazione, infatti. 
e stata trovata una carabina 
ad aria compressa non denun 
ciata. Secondo gli investigato
ri i due non hanno preso ma 
ferialmente parte alla rapina 
Sarebbero una specie ri: nr. 
.-alzi ri: c u la hanria s: e ser 
Mia in altre occasmn; 

I>;> IM\O r>er '.'arre.-to di An 

gelo Taiiano e di Vincenzo 
Barbera e stata la testimo 
manza di un abitante di San 
Basilio. li teste ha affermalo 
ri; averli vi«xi girare per San 
BiàNiIm venerdì pomeriggio, A 
bordo della « 12J5 » rubala, u-
^at:i pt'r il colpo. L'uomo ha 
!><i raccontato ri; avere udito 
i due riire cri ;;icun; amici 
che sarebbero ar.ri.i": a fare 
•nna rapina. 

Un'altra prova .he ;n-<-u&a 
Angelo T.r.iano e tma lieve fé 
rita alla mano rientra. Come 
s: ncordera. infatti, i. gioiel
lieri quando vide il figliti San
dro accasciar»; ai suolo soliti 
i colpi d; uno dei rapinatori. 
fece fuoco contro di loro. 
l'nti dei proiettili scheggiò :! 
tamburo della pistola che im
pugnava uno dei banditi, e 
deviò la sua corsa colpendo-
io di striscio al pollice. Ange 
Io Taiiano si e giustificato di
cendo di essersi tagliato con 
ina bottiglia Non ha pero 

convinto gli investigatori che 
sono sicuri sia uno nei cin 
que che hanno n»al 'a to ia 
gioielleria. 

I rapinatori nu>.-il; sfug
gire sarebbero quindi solo 
due. Trio ri; loio e quello 
che ha uccido con JI*-. colpo 
di lupara ii f:s'.-.i. del gioiel 
liere, Sergio Ba£!;oni. 

Spensierato incarnazioni in
separabili di una stessa con
dizione uinunu. poli di un'uni
ca realtà. 

L'ansia disperata dt imsse-
dere la vita, attimo per titil
lilo. e la costante consapevo
lezza della sconfitta non sono 
che due modi ili esprimere 
un'unica desolata visione, os 
sessivamente dominata dalla 
idea della morte l'inseguirsi 
del Disperato e dello Spen
sierato non può avere fine ne 
meta, il loro vano anelito si 
esaurisce nella perpetua ten 
sione cui e condannato, per
chè la vita, come un funebre 
corteo. « passa agitando il 
gonfalone della morte ». se
condo quanto dicono le ultime 
parole del libretto, che pre
cedono lo straordinario epi
sodio strumentale eotiflusivo. 

Sei Torneo notturno la co 
stante presenza e variazione 
dei temi dei protagonisti, in-
fonsitfta in Malipiero. va vi 
sta in funzione di questo mes 
saggio, il cui significato si 
realizza nell' inconfondibile 
linguaggio del compositore ve 
neziano. condotto qui a esiti 
tra i maggiori, con quei suoi 
contorni netti, apparentemen
te semiìliei. ma carichi di ar
cane risonanze, con il suo ac
cento lontano e come svaga
to, con le sospese, innuietan-
ti ambiauità. con tutti i ca
ratteri. insomma, che ne fan
no emeraere il senso malinco
nico della precarietà donni 
cosa, dell'incombente disfaci
mento. 

San è facile per l'interpre
te rendere in modo adeguato 
questo particolarissimo accen
to malipieriano il giovane di 
rettore che guidava lo spet
tacolo veneziano. Massimo De 
Bernart. ci è parso incline 
a conferirgli uno spessore e 
un vigore non congeniali, a 
proporre energiche sottolinea
ture troppo pronunciate. 

Anche le scene e i costumi 
di Bussotti. che ha ripreso 
quelle preparate qualche an
no fa per Torino, non ci seni 
brano convincenti: non vi 
mancano le intuizioni telici 
fanche perche esiste senza 
dubbio una qualche congenia
lità di Bussotti con il senso 
del capolavoro malipierianot. 
ma esse sono troppo spesso 
smentite o guastate dal gusto 
bussottiano per il vistóso e 
il fastoso. La ricchezza di co
lori della sua ambientazione 
medievale sembrerebbe tal
volta più congeniale alla vol
garità dei Carmina Burana di 
Orff che alla sobrietà tetra 
di Malipiero Soprattutto non 
riusciamo a condividere l'idea 
di aver riempito di azioni 
mimico coreografiche idi Ci 
Vantaggio, che lirmava la 
« coreoregia » i gli interludi 
strumentali che legano le set
te scene, abolendo così l'ori
ginale suggestione di quel lo 
ro emergere dal buio come 
brevi frammenti. 

Dignitosa, complessivamen
te. la prova dei cantanti ri
cordiamo i due protagonisti. 
Giuseppe Baratti 'il Dispera
to i e Mario Basiola > lo Spen
sierato). 

Insieme con il Torneo not
turno è stato rappresentato 
alla Fenice uno dei primissi
mi lavori teatrali di Mozart. 
Bastiano e Bastiana. un gar
bato Singspiel til genere te 
desco che alterna parti mu
sicate ed episodi recitati > da 
lui scritto a 7? anni la fra
gile vicenda, imperniata sul
la soluzione di una piccola 
« crisi t> nel rapftorto amoroso 
dei due pastori protagonisti. 
si colloca in una Arcadia in 
aentia e non priva di carat
teri popolareschi, e trova nel 
precocissimo compositore una 
realizzazione musicale di gra
zia delicata, di sciolta e si
cura eleganza, non prive di 
un loro pur tcnur fascino 

Forse avremmo preferito 
qualcosa di più consistente da 
affiancare a Malipiero. soprat
tutto perchè testi come Ba
stiano e Bastiana hanno bi
sogno di essere sorretti da 
una assoluta perfezione ese
cutiva. in mancanza della qua
le sbiadiscono molto F.' quan 
to è accaduto a Venezia, con 
cantanti decorosi ma un no' 
snaesati 'Delti Surratt. Fzio 
Di Cesare. Alessandro Mad 
dalena>. e con una reqia 'fir
mata da Romano Amidei, a! 
quanto generica, ma cotru" 
aue più discreta delle azion: 
coreografiche <l; Vantaacno. 
presenti ar.che r.e' corso del-
/'ouverture 

La cro'.tn a della serata 
inaugurale della Fenice reoi 
stra un successo ti^puiamen 
tr cordiale e w: afflusso d: 
n'ihbhco densamente scarso' 
la coraooiosa proposta di Ma-
Iwiero e la auista decisione 
ri: toolterc alla manifestazione 
qualsiasi carattere mondanti 
hanno evidentemente allonta
nato i! vecchio pubblico con 
senatore- ora pero si dorrà 
trovare un rapporto con n 
pubblico nuoìo 

Paolo Petazzi 

Salvi i milanesi 
dispersi alle Maldive 

MILANO. .S dicembre 
Sono tutti salvi ì giovani 

milanesi, tra i quali era Ma 
ra Cubeddu. cantante dei 
complesso « Daniel Santa 
Cruz ensembl? ». dati per di 
spersi durante una gita in 
barca nell'atollo rielle isole 
Maldive nell'Oceano Indiano. 

Lo ha annunciato aU'.A.V.Sj4. 
Cristina D'Amico, madre di 
Ciro e Stefano D'Amico, due 
dei giovani eh? componeva
no la comitiva Con ì fra
telli D'Amico e Mara Cubed
du erano stati dati per riisper 
M la moglie di Ciro e i ri-.ic 
figlioletti. 

oggi vedremo 
Il film di questa sera, gi 

rato da Luciano Eininer nel 
15>lil. si intitola La ragazza 
in vetrina. Fu sceneggiato 
da un gruppo del quale fa-
t èva parte anche Pier Pilli
lo Pasolini. La vicenda nar
rata e quella di due mina
tori italiani costretti a emi
grare in Olanda, dove, nel 
poco tempo libero che ri
mane loro a disposizione. 
trequentutio due ragazze 
olandesi, una delle quali la
vora nella «strada delle ve
trine ». dove brillano le « lu
ci rosse » di Amsterdam. 

I>)uesia la traccia di parten
za di un film certo non di 
grandi ambizioni, interpre
tato pero d;i un nucleo ili 
discreti professionisti quali 
1 ino Ventura. Marina Via
ri; . Magali Noci, Roger Ber
nard. 

Dopo l'interruzione della 
>ettimana scorsa, ritorna 
siti video, alle '2'2.lfi, Man 
r zio Costanzo che nella ru
brica tli « incontri con i con 
temporanei » Bontà loro, si 
e ci intratterrà con gli ospi
ti tli turno. 

La Rete titie, dopo la set 
luna puntata, m re.ilica. tic 
/ miserabili, manderà in on
da. alle 111.40. un nuovo nu
mero. il sesto, del program 
ina l'omini e scienze II ser 
vizio tli questa st>ra. derii 
cato ;i latti e misfatti del 
CNR. si intitola /.' barone ti 
nalizzato ed e curato ria Al
fonso Madeo e Marco Vi
salberghi. 

I programmi della serata 
della Due si concluderanno 
co! secondo numero tli Poe 
ti e paesi, alle "J'J.40. derii 
cato a Petrarca e a Val-
chiusa. a cura eli Almo Pili 
tu. Leggerli le liriche e le 
lettere del grande poeta l'at
tore Mariano Rigillo. 

controcanale 
l'NA DONNA — Prima di 
una serie diversificata tli 
trasini.s.sioni sulla condizio 
ne femminile, programma
te (lolla « struttura » della 
Rete 2 diretta da Marina 
Tartara, Marisa della Ma 
gluma tli Marida Boggio si 
distaccava senza dubbio dui-
la produzione televisiva che, 
lungo tanti anni, ha teso so 
piattono a riprodurre 1 
« modelli » teniniinili tradì 
zinnali e ci ha offerto seni 
mai. come alternativa, qual 
che rara inchiesta « panora
mica » nella quale la rivo 
luzionaria problematica del
la questione femminile ve
niva ridotta alla consueta 
elencazione ili istanze piti 
o meno settoriali e parziali. 

Qui. l'intenzione appariva 
quella di collegarsi, invece. 
a una precisa realtà, anche 
con un'angolazione di clas
se individuando una solu
zione e una « storia » esciti 
piali: quella, appunto. (Iella 
Mugliami — tipica zona di 
Roma impalcata dalla spe 
(-illazione edilizia e segna 
ta. in questi anni, da lot-
I" popolari e dall'attività 
di numerose organizzazioni 
di base — e quella tli Ma 
risii, proletaria natii in tui 
piccolo paese della provili 
ci,-, laziale e cresciuta alla 
« coscienza di sfruttata » at 
traverso una dura esperidi 
z.t di vita personale e col 
lt-itiva. Il proposito era 
quello di andare oltre la 

denuncia, per cogliere in
sieme il « privato » e il « so
ciale » sulla scorta di un 
« vissuto » da rendere sul 
video con 1" immediatezza 
della testimonianza. K. per 
questo, era stato scelto il 
metodo dell'intervista-collo 
quio: metodo televisivo per 
tccellenzu. ricco di poten 
zitilita positive ma anche 
fortemente incrostato di mi 
stilli-azioni 1 basti ricordare 
le rubriche che. in passa
to Iti praticavano per ani 
niannirci i più diversi « ca
si umani»», e quindi anco 
r.i largamente da sperimeli 
tare, anzi ila reinventare in 
rapporto a possibili nuovi 
modi di produzione. 

In questa prospettiva, ci 
pare, 1 risultati raggiunti 
cnuio interessanti, sia per 
quel che tli nuovo ci offri 
vano, sia per i limiti, non 
secondari, che ancora vi si 
1 iscont riivano L' approccio 
alla protagonista era abba
stanza semplice e diretto. 
tale da assicurarle una no
tevole libertà di espressio
ne: rial lungo colloquio 
emergevano brani di auten
tica esperienza e anche con
traddizioni profonde e non 
risolte, come appunto si ri 
> contra. sempre, nella real 
la vissuta. Dalle memorie d: 
minuzia di Marisa, rial suo 
racconto del matrimonio e 
del rapporto con il padre 
tiel suo secondo tiglio, dal
la rievocazione della presa 
di coscienza circa la possi 
bilita di lottare contro l'or
dine costituito e dai giudizi 
sulla maternità e sulla fa
miglia, scaturiva un « ritrat
ti) ili donna » in larga mi
sura inedito per il video 
e nutrito di verità. E. tut
tavia. ancora trtippo un « ri
tratto». nel quale Marisa 
rischiava di apparire ancora 
( onie un « personaggio » da 
esibire, pur se all'ammira
zione tlel pubblico. Proba
bilmente. ciò derivava an
che dal fatto che Marida 
Boggio ripetevi! qui un'ope
razione- già compiuta in al
tri' sede, con un libro pri
ma e poi con un lavoro 
teatrale. Ma lorse scontava 
soprattutto la relativa se
parazione della protagonista 
dall' ambiente circostante. 
che. nonostante il taglio del 
.1 diario di una giornata >•. 
rimaneva sullo sfondo. 

Uno sforzo maggiore per 
cogliere Marisa « in azione » 
e per registrare i suoi rap
porti con gli altri dentro i 
processi 111 atto avrebbe 
aiutato a compiere un'au
tentica svolta: lo si poteva 
intuire dalla brevissima se 
quenza della riunione del 
collettivo femminista, ricca 
tli suggerimenti impliciti, e 
fiali" incontro con Gerardo 
Lulle, nel quale gli accadi
menti erano purtroppo, an
cora una volta, rievocati sol
tanto sul piano della memo
rili. Questo, tra l 'altro. 
avrebbe fornito la possibili 
tà tli utilizzare piii proli-
filamenti* le immagini, qui 
ancora ridtitte a diversivo 
in taluni momenti di evi
dente incertezza dell'opera
tore. Insomma, la giusta 
scelta iniziale. ci pare. 
avrebbe potuto - - e potrà 
essere in futuro — meglio 
realizzata in una coerente 
« cronaca di vita » imposta
ta e condotta, in una col
laborazione dialettica e cri
tica. dalla protagonista e 
dall'intervistatrice. 

g. c. 
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